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VANGELO Gv 9, 1 e ss 

 

In quel tempo. Passando, il Signore 

Gesù vide un uomo cieco dalla nascita 

e i suoi discepoli lo interrogarono: 

«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi ge-

nitori, perché sia nato cieco?». Rispose 

Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi ge-

nitori, ma è perché in lui siano manife-

state le opere di Dio. Bisogna che noi 

compiamo le opere di colui che mi ha 

mandato finché è giorno; poi viene la 

notte, quando nessuno può agire. Fin-

ché io sono nel mondo, sono la luce del 

mondo». Detto questo, sputò per terra, 

fece del fango con la saliva, spalmò il 

fango sugli occhi del cieco e gli disse: 

«Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – 

che significa Inviato. Quegli andò, si 

lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vi-

cini e quelli che lo avevano visto pri-

ma, perché era un mendicante, diceva-

no: «Non è lui quello che stava seduto 

a chiedere l’elemosina?». Alcuni dice-

vano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma 

è uno che gli assomiglia». Ed egli dice-

va: «Sono io!». Allora gli domandaro-

no: «In che modo ti sono stati aperti gli 

occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si 

chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha 

spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va’ 

a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi 

sono lavato e ho acquistato la vista».  

1° marzo 2026 Roma 

Cari fratelli e sorelle,  

voi siete segno di speranza. La luce della 
Trasfigurazione è già presente in questa 
comunità, perché qui opera il Signore e 
perché in tanti credete nella sua dolce 
potenza che tutto trasforma. Quando ci 
accorgiamo che tante cose attorno a noi 
non vanno, a volte viene da chiedersi: 
ma avrà un senso quello che stiamo 
facendo? Si insinua la tentazione dello 
scoraggiamento, con la perdita di moti-
vazioni e di slancio. Invece è proprio di 
fronte al mistero del male che dobbia-
mo testimoniare la nostra identità di 
cristiani, di persone che vogliono rende-
re percepibile il Regno di Dio nei luoghi 
e nei tempi in cui vivono. È il mio augu-
rio per tutti voi, per questa comunità 
parrocchiale e per i tanti fratelli e le 
tante sorelle che ancora non hanno 
riconosciuto in Gesù la vera luce e la 
vera gioia. 

Di fronte a tutto ciò che sfigura l’uomo 

e la vita, noi continuiamo ad annunciare 

e test imoniare i l  Vangelo, 

che trasfigura e dona vita. La Vergine 

Santissima, Madre della Chiesa, ci ac-

compagni sempre e interceda per noi. 

Leone XIV 

Cari Parrocchiani 

Ho ritenuto rilanciare questo appello 
che il Santo Padre ha lanciato in occa-
sione della visita in una delle parrocchie 
di Roma; questa è un’epoca di grande 
trasformazione per la nostra società ma 
è anche un momento di grande oppor-
tunità. Condividere la responsabilità 
dell’annuncio del Regno di Dio non si 
arresta di fronte alla sensazione che 
tutto vada storto, anzi, occorre saper 
cogliere dove soffia lo Spirito perché il 
Vangelo si diffonda e porti luce in un 
epoca in cui la luce è offuscata dai timo-
ri della situazione internazionale e dal 
deterioramento della situazione sociale.  

Nelle nostre comunità c’è la presenza 
del Signore e questo deve essere assun-
to come un dato oggettivo, Dio non può 
abbandonare i suoi figli, la sua fedeltà 
non è in discussione; non trattiamo il 
nostro presente come un’epoca oscura, 
e non trattiamo il futuro come trattia-
mo il passato, altrimenti i passi necessa-
ri si limiterebbero al solo ricordo di 
un’epoca cara che non c’è più e il futuro 
si bloccherebbe.  

Don Aldo 

DALLA OMELIA DEL SANTO PADRE LEONE XIV  



LA BACHECA DELLA PASTORALE GIOVANILE 

NOTE DI PASTORALE GIOVANILE 
L’oratorio non è semplicemente un luogo. Non è solo 
un cortile pieno di voci o una stanza illuminata la sera. 
L’oratorio è prima di tutto un tempo da abitare. Un 
tempo che ciascuno può riempire con le proprie risor-
se, con i propri desideri, con quello che è. 
È il tempo della crescita, quando si impara a stare in-
sieme, a fidarsi, a rialzarsi dopo una caduta. È il tempo 
del donarsi, perché lì si scopre che la gioia più grande 
non nasce dal trattenere, ma dal condividere. È il tem-
po per amare gli altri in modo concreto, semplice, 
quotidiano. 

Un buon modo per volersi bene è anche donare 
un’ora sola del proprio tempo a servizio della comuni-
tà. La comunità vive del volontariato di tutti. Da chi 
ogni settimana dell’anno dedica del tempo a chi, sem-
plicemente, dedica qualche ora in estate. Ma è fonda-
mentale richiamare la responsabilità di tutti a questa 
ora sola. 

Chiediamo ad amici, parenti, membri di associazioni di 
cui facciamo parte a dedicare un’ora sola per la comu-
nità cristiana perché tutte quello che la comunità rie-
sce a fare è grazie a moltissimi volontari. Ti aspettia-
mo per abitare insieme l’oratorio, per renderlo ogni 
giorno luogo accogliente e casa dove sentirsi amati.   
                             don Gioele 



                                                AVVISI 

 7 mar. dopo la messa delle 17.30 Don Aldo incontra i genitori di 5° el. Di Az. 

 8 Mar. dopo la messa don Aldo incontra i genitori della 5 el. Di Buguggiate 

 8 Mar. I confessione Azzate ore15.00. Preghiamo per loro. 

 9 Mar. Equipe Mo. Chi. della CP. Ore 18.30. 

 9 Mar. ore 21 commissione liturgica Azzate ore 21.00 

 11 Mar. caep Brunello ore 21.00 

 13 Mar. 5’ con Gesù per bambini. Ore 7.30 in chiesa. Sia ad Azzate che a Buguggiate 

A seguire colazione insieme 

 14 Mar. Gruppo Famiglia  

 15 Mar. Esame finale corso Cerimonieri. 14.00-19.00. Preghiamo per loro. 

 20 Mar. caep Buguggiate 0re 21.00 

 21 Mar. Incontro Chierichetti. Ore 19.00. 

 22 Mar. III incontro animatori O.E. 20.45 a Buguggiate. 

 24 Mar. 5 el. Confessioni ore 17.00 Buguggiate 

 25 Mar. 4 el. Confessioni ore 15.30 Buguggiate 

BATTESIMI 

Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 
della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 

I battesimi saranno celebrati sempre 
alle ore 15: 
 

Azzate: prima domenica del mese 

Buguggiate: seconda domenica del 
mese 

Brunello; terza domenica del mese 

Calendario delle Celebrazioni dal 7 MAR. al 15 MAR. 

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Massimiliano Mandi 

BRU S.R. 18.00  

07 BU 18.30 
Def. Carla, Luigi, Mirella e Def. Fam. Bossi e 
Baj 

Domenica  

III   DI 
QUARESIMA 

 BRU S. R 8.00  

AZ 8.30 Def. Colli Valentina 

BU 10.00 Def. Francesco, Luigia, Maria 

BRU S. M 10.00  

08 AZ 11.00 Per Perenich Marta e Def. Luisa e Amedeo 

AZ 18.00 Def. Carlo Casaroli 

BU 19.00  

Lunedì  

          FERIA 

 AZ 8.30  

BRU S. R 8.30  

09 BU 8.30  

Martedì  

FERIA 

 AZ.  8.30  

BRU S. R.  8.30  

10 BUG. 15.00  

Mercoledì  

FERIA 

 AZ 8.30  

BRU S.R 8.30  

11 BU 17.00  

Giovedì  

FERIA 

 AZ. 8.30 Def. Landoni Isidoro 

BRU: S. R. 8.30  

12 BU. 8.30  

Venerdì  

MAGRO E 
DIGIUNO 

 AZ 8.30 Via crucis 

BRU S. R 18.00 Via crucis 

13 BU 20.45 Via crucis  

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Teresa, Dino, e Maria Magni 

 BRU S.R. 18.00  

14  BU 18.30 Def. Fam. Luini e Carabelli 

Domenica    BRU S. R 8.00  

IV  DI 
QUARESIMA 

 AZ 8.30 
Def. Piera, Luigi, Tiziana e tutti i def. Fam. 
Moraro e Carraro 

 BU 10.00  

 BRU S. M 10.00  

15  AZ 11.00  

 AZ 18.00 Def. Caterina e Giulio 

 BU 19.00  

25 MARZO 

FESTA PATRONALE A  

BRUNELLO 

CON PROCESSIONE SERALE 

SEGUIRA’ VOLANTINO 



S. Messa per gli ammalati  

con Unzione degli infermi  

Buguggiate S. Vittore M.  ore 15.00 
 

Per gli ammalati che ne faranno  

richiesta sarà portata l’Eucarestia  

nei prossimi giorni 

 

Venerdì di quaresima   

13 Marzo  

ore 8.30 via Crucis Azzate, ore 20.45 Buguggiate 

Brunello San Rocco ore 18.00 

Ore 20.45 via Crucis della Com. Pastorale a 

Buguggiate  
 

20 Marzo 

ore 8.30 via Crucis Azzate, ore 15.00 Buguggiate 

Brunello San Rocco ore 18.00 

Azzate ore 21.00 chiesa parr.  

 Momento spirituale per tutto il Decanato 

 

 

 

Venerdì 6 marzo ore 21.00 

Sabato 7 marzo ore 21.00 

Domenica 8 Marzo ore 21.00 


